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Un gigantesco progetto per sfruttare I'energia solare
potrebbe dare agli Stati Uniti I'indipendenza

dal petrolio estero e tagliare le emissioni di gas seffa

di Ken Zweibel, James Mason e Vasilis Fthenakis

I t aumento continuo e inarrestabile del prezzo della benzina

I e del gasolio è una realtà che oggi colpisce anche gli Stati
E Uniti, la cui guena in Medio Oriente è dovuta almeno in par-

te all'esigenza di proteggere gli interessi petroliferi all'estero. Poiché
Cina, India e altre nazioni vanno aumentando rapidamente la loro
domanda di combustibili fossili, in futuro la competizione per I'ener-
gia sia allargherà sempre più. Nel frattempo gli impianti che brucia-
no carbone, olio e gas naturale, con il taffico veicolare, continuano a
immettere nell'atnosfera ogni anno milioni di tonnellate di sostanze
inquinanti e di gas serra, compromettendo la salute del pianeta.

Scienziati, ingegneri, economisti e politici hanno avanzato nu-
merose proposte per ridurre I'uso di combustibili fossili e le relati-
ve emissioni. Ma qúesti tentativi non sono sufficienti: gli Stati Uni-
ti hanno bisogno di un piano di ampia portata per potersi affranca-
re dal petrolio importato. Le nosfre ricerche ci hanno convinto che la

risposta piu logica sia un massiccio passaggio all'energia solare.
Il suo potenziale è evidente: I'energia della luce solare che inve-

ste la Terra in 40 minuti è pari al consumo mondiale di energia in un
anno.In questo senso, gli Stati Uniti sono particolarmente fortunati:
nel solo sud-ovest del paese ci sono circa 650.000 chilometri quadra-

ti di tenitorio adatti alla costruzione di impianti solari, un'area che
riceve pitr di 1,3 milioni di terawattora di radiazione solare all'anno.
Convertirne in elettricità anche solo il 2,5 per cento significherebbe
soddisfare il consumo di energia totale della nazione nel 2006.

Per passare all'energia solare, ampie aree del tenitorio statuniten-
se dowebbero essere coperte da pannelli fotovoltaici e pannelli per

il solare termico. Inoltre bisognerebbe realizzare un'infrastruttura a

corrente continua per distribuire quell'energia in modo efficiente in

tutta la nazione.
La tecnologia è pronta.In queste pagine presentiamo un progetto

di ampio respiro per lo sfruttamento di questa fonte rinnovabile che
potrebbe fomire il 69 per cento dell'elettricità degli Stati Uniti e il 35
per cento della sua energia totale (inclusi i trasporti, quindi) entro il
2Q5O. Secondo le nostre stime, questa energia potrebbe essere ven-
duta agli utenti finali a prezziparagonabili a quelli attuali, che sono
di circa 6 centesimi al chilowattora. Sviluppando anche I'energia eo-
lica, quella derivata dalle biomasse e quella geotermica, entro il 2100

le fonti rinnovabili potrebbero fornire iI 100 per cento dell'elettricità
de$i Stati Uniti e il 90 per cento del fabbisogno energetico totale.

Per completare il piano entro il 2050, si dovrebbero investire più

di 400 miliardi di dollari nei prossimi quarant'anni: un investimen-
to cospicuo, ma che sarebbe piu che compensato. Gli impianti so-
lari consumano infatti una quantità di combustibili minima o nul-
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la, risparmiando così, nel corso degli anni, miliar-

di e miliardi di dollari. Linfrastmttura sostituireb-
be 30O grandi centrali a carbone e 30O impianti an-
cora piu grandi a gas naturale, e tutti i combustibili
che consumano. Non servirebbe piu importare pe-

trolio, riducendo quindi in modo sostanziale il defi-
cit della bilancia commerciale degli Stati Uniti e fa-
cilitando la distensione in Medio Oriente e altrove.

Poiché le tecnologie solari producono un inqui-
namento quasi nullo, il piano ridurrebbe le emis-
sioni di gas serra delle centrali di 1,7 miliardi di
tonnellate all'anno, mentre la diffrrsione di veico-
li ibridi ricaricabili collegandosi alla rete elettrica
eviterebbe altri 1,9 miliardi di tonnellate dovute ai
veicoli a benzina. Nel2050,le emissioni di anidride
carbonica degli Stati Uniti diminuirebbero del 62
per cento rispetto al2OO5, rallentando significati-
vamente il riscaldamento globale.

Gli impianti fotovoltaici
Negli ultimi anni il costo di produzione di cel-

le e moduli fotovoltaici si e molto ridotto. Esistono

diversi tipi di celle, ma i moduli meno costosi sono
sottili pellicole in tellururo di cadmio. Per forni-
re elettricità a 6 centesimi di dollaro al chilowatto-
ra entro il2O2O, i film sottili a tellururo di cadmio
dowebbero convertire energia con un'efficienza

del 14 per cento e i sistemi dowebbero essere in-
stallati a un dollaro e 20 centesimi per watt di ca-
pacità, ma i moduli attuali hanno un'efficienza del
10 per cento e un sistema installato costa circa 4
dollari per watt. Un progresso e indispensabile, ma
la tecnologia sta avanzando velocemente: negli
ultimi 12 mesi I'efficienza dei sistemi commercia-
li e salita dal 9 al l0 per cento. Inolhe, via via che i
moduli migliorano, installare sul tetto pannelli fo-
tovoltaici sarà sempre piu conveniente, riducendo
la domanda di elethicità durante il giorno.

Nel nostro progetto, enho il 2050 il fotovoltai-
co fornirà circa 3000 gigawatt, o miliardi di watt,
di potenza, che richiedono I'installazione di cir-
ca 8000 chilometri quadrati di pannelli. Sembra
un'area enonne, ma le installazioni già realizzate
indicano che la superficie necessaria per ogni me-
gawatt (milioni di watt, MW di energia solare pro-
dotta nel sud-ovest degli Stati Uniti è inferiore a
quella necessaria per un impianto equivalente a
carbone, tenuto conto anche delle miniere di estra-
zione. Gli studi del National Renewable Energy La-
boratory indicano che nel sud-ovest c'è terreno a
sufficienza, anche senza occupare aree di interes-
se ambientale, centri abitati o terreni difficoltosi.
La natura innocua degli impianti fotovoltaici, con-
siderando anche il consumo di acqua nullo, ridur-
rebbe al minimo le preoccupazioni ambientali.
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80.000 kmq

14ah

1,20$/W

0,05s/kwh

2940 GW

15 miliardidims

3,90$ftV

0,0g$/kwh

558 GW

40.000 kmq

17%

3,70$/W

0,0g$/ktltfh

558GW


